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Come recuperare il giudizio retto in tempi di
polarizzazione, disinformazione e immediatezza
digitale secondo una prospettiva cattolica
Viviamo in un’epoca straordinaria. Mai prima d’ora l’umanità aveva avuto accesso a così
tante informazioni in così poco tempo. In pochi secondi possiamo conoscere eventi che
accadono dall’altra parte del mondo, leggere migliaia di opinioni, condividere notizie con
centinaia di persone ed esprimere pubblicamente il nostro punto di vista su praticamente
qualsiasi argomento.

Tuttavia, questo apparente vantaggio ha portato con sé un pericolo spirituale che raramente
viene analizzato dal punto di vista della fede: la perdita della prudenza.

I social network hanno trasformato la velocità in una virtù, quando in realtà essa è spesso
nemica della verità. Oggi sembra più importante essere i primi a esprimere un’opinione
piuttosto che i primi a comprendere. I commenti impulsivi, l’indignazione immediata, i titoli
sensazionalistici e le reazioni emotive vengono premiati. La riflessione attenta, la ricerca
seria e il discernimento ponderato sono diventati sempre più rari.

Questa realtà riguarda anche i cattolici.

Molti cristiani partecipano ogni giorno a discussioni politiche, culturali o religiose senza
fermarsi a chiedersi se ciò che condividono sia vero, se le loro parole costruiscano o
distruggano, o se stiano realmente agendo secondo il Vangelo.

La Chiesa ha sempre insegnato che il cristiano non può separare la propria vita pubblica dalla
propria vita spirituale. Anche su internet, anche nella politica, anche sui social network siamo
chiamati a vivere le virtù.

E tra tutte le virtù, una oggi appare particolarmente necessaria: la prudenza.

Non la prudenza intesa come paura o silenzio comodo, ma come la regina delle virtù morali,
quella virtù che orienta tutte le altre verso il bene.
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Una virtù profondamente fraintesa
Quando qualcuno sente la parola prudenza, spesso pensa a una persona timida, indecisa o
eccessivamente cauta.

Ma questa non è la prudenza cristiana.

Per san Tommaso d’Aquino, seguendo la tradizione di Aristotele e perfezionandola alla
luce della Rivelazione, la prudenza è:

«La retta ragione nell’agire».

In altre parole, è la capacità di riconoscere il bene concreto in una determinata situazione e
scegliere i mezzi adeguati per raggiungerlo.

La prudenza non consiste nell’evitare di agire.

Consiste nell’agire correttamente.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna:

«La prudenza è la virtù che dispone la ragione pratica a
discernere in ogni circostanza il nostro vero bene e a
scegliere i mezzi adeguati per compierlo». (CCC 1806)

Questo significa che una persona prudente:

cerca la verità prima di parlare;
ascolta prima di giudicare;
analizza prima di reagire;
verifica prima di condividere;
considera le conseguenze delle proprie azioni;
cerca il bene comune e non soltanto la vittoria del proprio gruppo.
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Tutto questo è profondamente controcorrente nel mondo digitale di oggi.

La prudenza nella Sacra Scrittura
La Bibbia parla continuamente della prudenza.

Essa non appare soltanto come una qualità umana, ma come un dono profondamente legato
al timore di Dio.

Il libro dei Proverbi afferma:

«L’uomo prudente vede il pericolo e si nasconde; gli
inesperti vanno avanti e ne pagano le conseguenze». (Proverbi
22,3)

In un altro passo leggiamo:

«Il cuore del giusto medita la risposta, ma la bocca degli
empi sgorga malvagità». (Proverbi 15,28)

Che descrizione straordinariamente attuale.

Mentre i social network incoraggiano risposte immediate, la Scrittura invita a riflettere prima
di rispondere.

Anche l’apostolo san Giacomo ammonisce:

«Siate pronti ad ascoltare, lenti a parlare, lenti all’ira».
(Giacomo 1,19)
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Questo versetto potrebbe essere considerato uno dei migliori programmi di comportamento
per ogni utilizzatore di internet.

Ascoltare.

Riflettere.

Parlare soltanto dopo.

Non il contrario.

Anche nostro Signore Gesù Cristo ha insegnato questa virtù.

Quando i farisei cercavano di tendergli tranelli con domande politiche, Egli non rispondeva
mai impulsivamente.

Faceva domande.

Discerniva.

Riconosceva le vere intenzioni dei suoi interlocutori.

E rispondeva con una sapienza che lasciava senza parole perfino i suoi nemici.

La sua celebre risposta:

«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio
quello che è di Dio». (Matteo 22,21)

è un esempio straordinario di prudenza politica.

Egli non cade nella manipolazione.

Non accetta il falso dilemma.

Non risponde mosso dalla passione.

Risponde a partire dalla verità.
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La prudenza politica nella tradizione
cattolica
La Chiesa non ha mai identificato il cristianesimo con un particolare partito politico.

I principi morali sono permanenti.

Le decisioni politiche prudenziali, invece, possono ammettere diverse soluzioni legittime.

Qui incontriamo un concetto molto importante della dottrina sociale della Chiesa.

Non ogni questione politica possiede una sola risposta obbligatoria per tutti i cattolici.

Esistono principi irrinunciabili:

la difesa della vita umana;
la dignità di ogni persona;
la libertà religiosa;
la protezione della famiglia;
la giustizia sociale;
il bene comune.

Tuttavia, esistono molte questioni tecniche o strategiche nelle quali cattolici ugualmente
fedeli possono avere opinioni diverse e legittime.

Dimenticare questo porta al fanatismo.

Confondere la fede con un’ideologia finisce per trasformare la politica in una religione.

E questo costituisce una forma moderna di idolatria.
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Il problema della polarizzazione
I social network vivono della nostra attenzione.

E nulla attira più attenzione del conflitto.

Gli algoritmi premiano ciò che provoca emozioni forti:

indignazione;
paura;
rabbia;
scandalo;
disprezzo.

Quanto più una società è divisa, tanto più a lungo le persone rimangono connesse.

Per questo molte piattaforme finiscono per creare vere e proprie camere dell’eco.

Vediamo soltanto opinioni simili alle nostre.

Leggiamo soltanto ciò che conferma le nostre convinzioni.

Poco alla volta smettiamo di dialogare veramente.

Cominciamo a rappresentare in modo caricaturale coloro che la pensano diversamente da
noi.

Poi smettiamo di ascoltarli.

Infine arriviamo persino a non riconoscere più la loro dignità umana.

Ma un cristiano non deve mai permettere che un algoritmo determini il suo modo di amare il
prossimo.
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La disinformazione: un problema morale
Condividere un’informazione falsa non costituisce sempre un peccato grave.

Ma può diventarlo quando vi è una negligenza colpevole.

L’Ottavo Comandamento non proibisce soltanto la menzogna deliberata.

Esso ci obbliga anche a rispettare la verità.

Diffondere voci infondate.

Manipolare dati.

Estrarre frasi dal loro contesto.

Modificare video per ingannare.

Condividere titoli senza leggere il contenuto.

Tutto questo può diventare una collaborazione con la menzogna.

E il padre della menzogna ha un nome.

Gesù lo identifica chiaramente:

«Egli è stato omicida fin dal principio e non è rimasto nella
verità». (Giovanni 8,44)

Ogni volta che diffondiamo informazioni false senza verificarle, collaboriamo, anche
indirettamente, con una cultura della menzogna.

Anche su internet esiste il giudizio
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temerario
Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda che dobbiamo evitare il giudizio
temerario.

Cioè attribuire intenzioni cattive al nostro prossimo senza prove sufficienti.

I social network favoriscono proprio questo tipo di errore.

Un video di dieci secondi.

Una fotografia isolata.

Un titolo estrapolato dal suo contesto.

E improvvisamente migliaia di persone credono di conoscere tutta la storia.

La prudenza ci obbliga a domandarci:

Conosco davvero tutti i fatti?

Potrebbe esserci un’altra spiegazione?

Sto giudicando con giustizia?

Ho ascoltato entrambe le parti?

In molti casi, la risposta onesta sarà:

«Non lo so».

E riconoscere che non sappiamo qualcosa è già una forma di saggezza.
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La prudenza non significa neutralità
Esiste un altro equivoco molto comune.

Molte persone pensano che essere prudenti significhi non prendere mai posizione.

Anche questo non è vero.

I santi sono stati straordinariamente prudenti e, allo stesso tempo, hanno denunciato le
ingiustizie.

San Giovanni Battista denunciò l’adulterio di Erode.

I profeti denunciarono la corruzione.

I martiri preferirono la morte piuttosto che collaborare con leggi ingiuste.

La prudenza non elimina il coraggio.

Lo orienta.

Il cristiano deve parlare quando la verità lo richiede.

Ma deve farlo con carità.

Con giustizia.

Con conoscenza.

E sempre cercando la conversione dell’altro, non la sua umiliazione pubblica.

Il pericolo di fare della politica la nostra
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identità assoluta
Uno dei maggiori pericoli del nostro tempo consiste nel definire noi stessi esclusivamente
attraverso le nostre posizioni politiche.

Prima di ogni altra cosa siamo figli di Dio.

Eppure oggi molte persone si presentano innanzitutto come conservatrici, progressiste,
liberali, nazionaliste o attraverso qualsiasi altra etichetta ideologica.

Quando la politica occupa il posto che appartiene a Dio, nasce un nuovo idolo.

L’identità cristiana viene subordinata a un’ideologia.

Allora iniziamo a giustificare quasi qualsiasi comportamento, purché serva la «nostra parte».

La prudenza impedisce proprio questo tipo di cecità.

Ci ricorda che nessun partito politico possiede tutta la verità.

Nessun leader politico è un salvatore.

Nessun programma politico può sostituire il Vangelo.

Cristo rimane l’unico Re.

La virtù del silenzio
I social network ci fanno credere che dobbiamo avere un’opinione su tutto.

Eppure la sapienza biblica insegna qualcosa di completamente diverso.

«Anche lo stolto, se tace, passa per saggio». (Proverbi 17,28)
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Ci sono momenti in cui il silenzio è molto più prudente di una risposta affrettata.

Non perché manchi il coraggio.

Ma perché i fatti sono ancora incompleti.

Perché l’emozione sta dominando la ragione.

Perché parlare aumenterebbe soltanto ulteriormente la divisione.

Sapere quando tacere è anch’esso una virtù.

Il discernimento cristiano di fronte agli
algoritmi
Il discernimento consiste nell’imparare a vedere la realtà con gli occhi di Dio.

Questo richiede di porsi alcune domande prima di condividere qualsiasi contenuto:

È vero?
È stato sufficientemente verificato?
Chi lo ha pubblicato?
Quali interessi potrebbero esserci dietro?
Contribuisce al bene comune?
Costruisce oppure distrugge?
Genera odio inutile?
Rispetta la dignità di ogni persona?
Mi avvicina maggiormente a Cristo?

Queste domande sono molto più importanti del chiedersi se un contenuto diventerà virale.



La prudenza politica: la virtù dimenticata nell’era dei social network |
12

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 12

La prudenza politica come servizio al
bene comune
La dottrina sociale della Chiesa insegna che la politica, quando è vissuta correttamente, è
una delle forme più alte della carità.

Perché?

Perché cerca il bene dell’intera comunità.

Ma per servire il bene comune è necessario conoscere la realtà così come veramente è.

La prudenza politica richiede:

studio;
ascolto attento;
dialogo;
accettazione dei fatti oggettivi;
distinzione tra fatti e opinioni;
rifiuto della manipolazione.

Le buone intenzioni da sole non bastano.

È necessaria un’intelligenza morale.

È necessaria una formazione.

È necessaria la preghiera.

Come coltivare questa virtù oggi?
La prudenza non nasce spontaneamente.

Deve essere coltivata.
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Ecco alcuni modi concreti per crescere in questa virtù.

1. Pregare prima di reagire
Molti conflitti scomparirebbero se pregassimo prima di rispondere.

Un minuto di preghiera può evitare ore di discussione e di conflitto.

2. Leggere oltre i titoli
Molti titoli sono costruiti volutamente per provocare reazioni emotive.

Il cristiano cerca la comprensione.

Non soltanto la reazione.

3. Verificare diverse fonti
Non tutte le informazioni sono affidabili.

Cercare fonti diverse, soprattutto quando una notizia conferma esattamente ciò che già
volevamo credere, è un esercizio di onestà intellettuale.

4. Formare la propria coscienza
Non basta conoscere gli eventi attuali.

Dobbiamo anche conoscere la dottrina sociale della Chiesa.

Senza una coscienza ben formata, una vera prudenza politica è impossibile.
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5. Esaminare le proprie intenzioni
Prima di pubblicare qualcosa, dovremmo chiederci:

Perché voglio condividere questo?

Sto cercando di informare?

Di aiutare?

Di evangelizzare?

Oppure semplicemente di vincere una discussione?

6. Praticare l’umiltà intellettuale
Possiamo sbagliare.

Possiamo imparare.

Possiamo correggere noi stessi.

L’umiltà è una delle più grandi alleate della prudenza.

La Vergine Maria: il modello perfetto di
prudenza
Tra tutte le creature, la Vergine Maria risplende come modello perfetto di prudenza.

Il Vangelo afferma:
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«Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose,
meditandole nel suo cuore». (Luca 2,19)

Ella non reagisce impulsivamente.

Medita.

Prega.

Discernisce.

Si fida.

Prima di agire, cerca di comprendere la volontà di Dio.

In un mondo dominato dalla velocità, Maria ci insegna il valore della contemplazione.

In una cultura delle risposte immediate, ci ricorda che un silenzio fecondo può essere spesso
più eloquente di mille commenti.

Conclusione: ritrovare la prudenza per
evangelizzare il mondo digitale
La crisi del nostro tempo non è soltanto politica o tecnologica; è soprattutto una crisi delle
virtù. Abbiamo imparato a comunicare più rapidamente, ma non necessariamente con
maggiore saggezza. Possediamo un’enorme quantità di informazioni, ma non sempre una
vera sapienza. Abbiamo infinite possibilità di esprimere le nostre opinioni, ma spesso
dimentichiamo di esaminare se le nostre parole riflettano davvero il Cuore di Cristo.

La prudenza politica, intesa come retta ragione nell’agire, non ci chiama alla paura né
all’indifferenza. Al contrario, ci invita a partecipare attivamente alla vita pubblica con una
coscienza ben formata, illuminata dalla fede e guidata dalla carità. Il cristiano non può
rinunciare alla ricerca della verità, alla difesa della giustizia o alla denuncia del male; ma non
può farlo sacrificando la verità stessa, la serenità o il rispetto della dignità di coloro che
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pensano diversamente.

Nell’era dei social network, praticare la prudenza significa resistere alla dittatura
dell’immediatezza. Significa verificare prima di condividere, ascoltare prima di rispondere,
comprendere prima di giudicare e pregare prima di agire. Significa ricordare che ogni
pubblicazione, ogni commento e ogni conversazione possono diventare un’occasione per
costruire ponti oppure per innalzare muri.

San Paolo esortava i cristiani:

«Esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono». (1
Tessalonicesi 5,21)

Queste parole, scritte quasi duemila anni fa, sono sorprendentemente attuali. Esse offrono un
autentico programma di vita per ogni credente che desidera abitare il mondo digitale senza
diventarne schiavo.

Più che mai, la Chiesa ha bisogno di laici capaci di partecipare alla vita politica e sociale con
intelligenza, serenità e un autentico spirito evangelico; uomini e donne che rifiutino di
diventare prigionieri delle mode passeggere e che invece siano testimoni della verità;
persone che comprendano che la vera vittoria non consiste nel sconfiggere un avversario in
una discussione online, ma nell’avvicinare le anime a Cristo.

Riscoprire la prudenza politica significa, in definitiva, recuperare un modo profondamente
cristiano di guardare il mondo: con gli occhi fissi sulla verità, con un cuore pieno di carità e
con una speranza posta non nei poteri passeggeri di questo mondo, ma nel Regno di Dio, che
rimane per sempre.

Dove la polarizzazione divide, la prudenza unisce; dove la falsità confonde, la prudenza
illumina; dove la fretta ferisce, la prudenza guarisce.

Ed è proprio questa virtù che la nostra società deve urgentemente riscoprire.


